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ogni giorno più esacerbata dalla politica 
estera dei « vincitori », e particolarmente 
la miseria profonda dello stato economico e 
sociale dei lavoratori, martoriati , oltre che 
da una violenza cieca e barbara, dalla di-
soccupazione più spaventosa, dalla più alta 
falcidia dei salari, e dall'inaccessibile costo 
della vita: 

convinta per tanto della vitale urgente 
necessità di un radicale mutamento di diret-
tive nella ijolitica interna, nella politica 
economica e sociale, e nella politica estera, 
in conformità agli interessi e alle idealità 
delle grandi maggioranze della nazione, 
operose democratiche e fautrici di una seria 
e sincera politica di pace internazionale; 

passa all'ordine del giorno ». 
Non essendo presente l 'onorevole Merloni, 

s ' in tende che vi abbia rinunziato ed abbia 
rinunziato anche all'ordine del giorno che 
aveva presentato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cigna. 
Non essendo presente, s ' intende che vi abbia 
rinunziato. 

F E R E ABI GIOVANNI. Chiedo di par-
lare per fa t to personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
F E R R A R I GIOVANNI. L 'onorevole 

Faggi ha accennato al contra t to agrario sti-
pula to in questi giorni nella pro vincia di Cre-
mona... (Rumori — Interruzioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Che c ' e n t r a ? Questa 
non è materia di fa t to personale. Si inscriva 
a parlare, se vuole. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Paolucci. 
PAOLUCCI . Onorevoli colleghi, non so 

perchè l 'onorevole Faggi mi abbia chia-
ma to in causa a derimere una questione un 
po ' dolorosa. 

Convengo pe r fe t t amen te con quanto egli 
h a det to , che cioè il numero dei mor t i del 
p ro le ta r ia to sia maggiore del numero dei 
mor t i della borghesia. Questo è vero in 
linea assoluta, poiché, se si fa re la t ivamente 
il paragone t r a la percentuale d„egli ufficiali 
e quella dei soldati , si vede che veramente 
il cont r ibuto dato dagli ufficiali è numeri-
camente superiore. Però, onorevoli colleghi, 
questa è una inutile e dolorosa discussione. 
Tut t i , gli uni e gli altri , sono sacri al no-
stro cuore di i ta l iani e siano essi benedet t i 
nel nome di Dio e della P a t r i a ! (Approva-
zioni aWestrema destra). 

L' onorevole presidente del Consiglio, 
senza voli di retorica, senza voli di ecces-
s ivo ot t imismo o di eccessivo pessimismo, 
ha p rospe t t a to a noi un elenco ordinato , 

e dirò anche accora to , dei var i problemi 
che ci si p resentano . Semplici, modeste pa-
role, ma non è di belle e sonant i parole 
che in questo momento noi sent iamo viva-
mente il bisogno. Sono s ta te t a n t e le f ras i 
det te , t a n t e le illusioni che ad esse sono 
seguite; a spe t t i amo i fa t t i , serenamente . 

Che giova fare un elenco magnifico, 
chiaro, p rospe t ta to con ar te sottile, di t u t t e 
le numerose fer i te che oggi sono nel corpo 
sanguinante della Pa t r i a , quando poi non 
si dice il metodo come curarle ? 

L 'onorevole Ni t t i , a Melfi, con ar te ve-
ramen te magnifica, ha esposto le /nostre fe-
rite, ma la diagnosi, anche se bene indo-
v ina t a , non vale, voi me lo insegnate, se 
non come il primo elemento per poi stabi-
lire la cura; ma, quando anche se ben fa t t a , 
ad essa la cura non segue, r i m a l e un vano 
se pur lodevole esercizio scientifico. 

La cura è semplice, la r ipet iamo t u t t i 
l 'uno • all'altro", t u t t i la sanno, la so anche 
io: spendere di meno, p rodur re di più; ma 
è necessario sapere come ed in qual modo 
si possa spendere di meno, ed in quale 
modo si possa p rodur re di più, senza ucci-
dere il già esausto contr ibuente . 

Sono molto lieto che il Governo abbia 
r ivolto un caloroso ed oppor tuno appello 
alla Camera perchè i bilanci siano discussi, 
e noi, nazionalist i , r iservandoci di dire la 
nos t ra opinione allorché quest i bilanci si 
d iscuteranno, fin da ora, p rendendo a t to 
delle buone intenzioni del Governo, diciamo 
che ben volentieri gli accorderemo la no-
s t ra fiducia, che sarà aspet tazione ed inco-
raggiamento. 

Per ora voglio l imitarmi a discutere 
brevemente , poiché l 'ora incalza, di alcuni 
pun t i della nostra politica estera, e pro-
p r i amente voglio occuparmi, in primo luogo, 
della Conferenza che t r a pochi giorni si 
t e r r à a Parigi . 

I l Governo ha brevemente , molto bre-
vemen te accennato che a Par igi esso cer-
cherà di tu te la re con salda e vigile difesa 
quelli che sono i nostr i interessi più vitali ; 
ma se queste affermazioni generiche sono 
lodevoli, esse non ci sodisfano pienamente , 
onde sent iamo il bisogno di dichiarazioni 
un po ' più precise. 

I n f a t t i , r ispet to al l 'Oriente, noi ci tro-
viamo nella condizione di aver r inunzia to 
a quanto ci dava l 'ar t icolo 9 del T r a t t a t o 
di Londra ; di aver r inunzia to a quanto ci 
dava il pa t t o di Moriana, che, in fondo, 
dell 'art icolo 9 del T ra t t a t o di Londra non 
era che la conferma; noi abbiamo perdu to 


